


Chi?  

5 regioni di Francia e Italia: PACA, Corsica, 

Liguria, Toscana, Sardegna 

 

Dove? 

Punto di incontro nel Mediterraneo del Mar 

Ligure e del Tirreno 

 

Quanti?  

Più di 6,5 milioni di abitanti 

 

Come? 

Un Programma di Cooperazione transfrontaliera 

con una dotazione totale di 199.649.898 euro di 

cui 169.702.411 euro di FESR 

 

Segni particolari 

 Presentato il 22/09. Approvazione ufficiale prevista per Giugno 2015! 

Bilingue: Italiano & Francese. 

I due dipartimenti francesi del Var e delle Alpi-Marittime (PACA) sono le new entry! 

 



Il Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020 si inserisce tra i vari strumenti 

della politica di coesione e si propone di rispondere agli orientamenti generali 

dell’UE basati sulla strategia UE 2020 che punta ad una CRESCITA 

INTELLIGENTE, SOSTENIBILE ED INCLUSIVA ovvero con livelli di 

occupazione, produttività e coesione sociale elevati. 

 
La risposta che il Programma fornirà a tali obiettivi prende ovviamente in 

considerazione le specificità e i fabbisogni dei territori della zona transfrontaliera.  
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SONO STATI DEFINITI 4 ASSI PRIORITARI 

La SCOMMESSA 
Asse 1- Promozione della competitività delle imprese nelle filiere transfrontaliere (OT 3), 

attraverso la creazione e il consolidamento delle PMI che operano nella nautica/ cantieristica 

navale, il turismo innovativo e sostenibile, le biotecnologie e le energie rinnovabili blu e 

verdi.  

 

Il PUNTO FORTE 
Asse 2- Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali e gestione dei rischi (OT 

5 & 6), attraverso il miglioramento della capacità della PA a promuovere la prevenzione / 

gestione dei rischi e rafforzare la sicurezza in mare nonché l’aumento del livello di 

protezione del patrimonio naturale  e culturale. 

 

La SFIDA 
Asse 3- Miglioramento delle connessioni dei territori e della sostenibilità delle attività portuali 

(OT 7), attraverso l’aumento dell’offerta di trasporto, lo sviluppo della multimodalità e il 

miglioramento della sostenibilità nei porti.  

 

L’INVESTIMENTO 
Asse 4- Aumento delle opportunità di lavoro sostenibile e di qualità e di inserimento 

attraverso l’attività economica (OT 8), con il sostegno all’auto imprenditorialità, alla micro 

impresa e l’impresa sociale e la fornitura di servizi congiunti per lavoro e formazione. 



Asse 2 

Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali e 

gestione dei rischi 

  

 
 

  
 

Cosa? 

•Azioni di governance: Piani di azione congiunti di sviluppo, valorizzazione e 

integrazione di itinerari culturali ed ambientali 

•Investimenti : Azioni pilota di tipologia comune per la realizzazione di piccole 

infrastrutture di natura materiale e immateriale per il miglioramento della fruibilità 

dei beni dell’area, secondo un approccio integrato e sostenibile (ripristino dei siti 

particolarmente nelle aree  protette e nei parchi marini, infrastrutture verdi e corridoi 

blu e verdi, interventi per l’accessibilità materiale del pubblico all’offerta culturale e 

materiale quali ad esempio percorsi di trekking, sentieri equestri, percorsi 

subacquei, sentieri litorali e sottomarini sostenibili, piste ciclabili e strumenti di 

diffusione di conoscenza on line, applicazioni mobili). 

 

Con quali risorse? 

 

 

Chi? 

Enti pubblici, enti pubblici equivalenti, amministrazioni, autorità portuali, gestori 

pubblici e privati di porti turistici, università e centri di ricerca, enti gestori di aree 

marine protette, capitanerie di porto 

€ 45.041.016 

(49%) 



La struttura del POR FESR 2014 - 2020 

 

ASSE PRIORITARIO 

Obiettivi 
Tematici 

 

I. Ricerca, Sviluppo Tecnologico ed Innovazione 1  

II. Agenda Digitale 2 

III. 

 

Competitività del sistema produttivo 3 

IV. Energia sostenibile e qualità della vita 4 

V. Tutela dell'ambiente e prevenzione dei rischi 5 

VI. Uso efficiente delle risorse e valorizzazione degli attrattori naturali, culturali e 

turistici. 
6 

VII. Promozione dell’inclusione sociale, lotta alla povertà e ad ogni forma di 
discriminazione 

9 

VIII. Assistenza Tecnica n.a 

La Regione ha scelto di articolare il Programma in 3 Assi Prioritari ed un Asse dedicato all’Assistenza tecnica al 
programma e di adottare 7 degli 11 Obiettivi Tematici previsti dal RRDC N.1303/2013. 

Il POR in corso di definizione assume la struttura programmatica sotto indicata. Nelle slides che seguono sono 
poi richiamate le scelte in termini di risultati attesi individuati ed azioni selezionate, per ciascun obiettivo 
tematico. 



Obiettivo Tematico 6: Preservare e tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle 
risorse 

Risultato atteso Azione 

6.1. Ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani 
secondo la gerarchia comunitaria  

6.1.1. Realizzare le azioni previste nei piani di prevenzione e promuovere la 
diffusione di pratiche di compostaggio domestico e di comunità 

6.3. Miglioramento del servizio idrico integrato per usi 
civili e riduzione delle perdite di rete di 
acquedotto 

6.3.1. Potenziare le infrastrutture di captazione, adduzione, distribuzione, 
fognarie e depurative per usi civili 

6.5.  Contribuire ad arrestare la perdita di biodiversità 
terrestre e marina anche legata al paesaggio 
rurale e mantenendo e ripristinando i servizi eco 
sistemici 

6.5.1. Azioni previste nei Prioritized Action Framework (PAF) e nei Piani di 
gestione della Rete Natura 2000 [le azioni sono realizzate con il 
concorso del FEASR – Focus Area 4.a] 

6.6. Miglioramento delle condizioni e degli standard di 
offerta e fruizione del patrimonio nelle aree di 
attrazione naturale. 

6.6.1. Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale 
di rilevanza strategica (aree protette in ambito terrestre e marino, 
paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di 
sviluppo. 

6.6.2. Sostegno alla diffusione della conoscenza e alla fruizione del 
patrimonio naturale attraverso la creazione di servizi e/o sistemi 
innovativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate 

6.7. Miglioramento delle condizioni e degli standard di 
offerta e fruizione del patrimonio culturale, nelle 
aree di attrazione  

6.7.1. Interventi per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del 
patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle aree di attrazione 
di rilevanza strategica tale da consolidare e promuovere processi di 
sviluppo. 

6.7.2. Sostegno alla diffusione della conoscenza e alla fruizione del 
patrimonio culturale, materiale e immateriale, attraverso la creazione 
di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate. 

6.8. Riposizionamento competitivo delle destinazioni 
turistiche. 

6.8.3. Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla 
promozione delle destinazioni turistiche 

 
 


